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Quando ci accingessimo a lavorare un terreno per renderlo produttivo, dovremmo 
cominciare con quella lavorazione che si chiama “vangatura”. È una lavorazione che 
si compie indietreggiando, e il suo solo scopo è quello di rendere atto il terreno a co-
gliere il seme. La seconda lavorazione infatti, la “semina”, si effettua avanzando, ri-
percorrendo lo stesso percorso che abbiamo coperto prima retrocedendo. Se ci fer-
massimo solo alla vangatura, il nostro lavoro risulterebbe non solo improduttivo, ma 
non avrebbe neppure senso. 
Possiamo fare una analogia fra l’esempio riportato sopra e le due fasi dell’evoluzione: 
la prima, l’involuzione, che ha lo scopo di costruire il corpo, può paragonarsi alla 
vangatura; la seconda, l’evoluzione vera e propria, che ha lo scopo di utilizzare il 
corpo per edificare l’anima, può essere rappresentata dalla semina. Si compie lo stes-
so percorso, ma nella prima fase ci allontaniamo dalla fonte della vita, passaggio ne-
cessario – come necessaria è la vangatura – ma che non rappresenta di per sé il fine 
dell’evoluzione, e nella seconda fase bisogna invertire il senso del nostro procedere, 
tornando verso la nostra origine spirituale. 
Come il seme posto sotto terra deve morire prima di poter cominciare a crescere, così 
il corpo inserito nella dimensione fisica deve un po’ alla volta essere sostituito dal 
frutto delle sue esperienze, cioè dall’anima. Nell’involuzione lo scopo era quello di 
costruire il corpo; nell’evoluzione lo scopo è edificare l’anima. 
Nella sua visione materialistica, vittima dell’illusione dei cinque sensi, l’uomo consi-
dera solo la prima fase, e crede che lo scopo dell’esistenza – anzi, l’esistenza stessa – 
coincida con il mantenimento del corpo, invertendo così i veri valori della sua espe-
rienza terrena, e continuando però a non trovare risposta alla domanda che continua-
mente formula a se stesso: perché sono qui? Non si accorge che così facendo anziché 
avanzare, in realtà retrocede, arrestando il suo lavoro all’inutile, se considerata da so-
la, vangatura. 
Tutto questo si può tradurre nel sacrificare valori spirituali come la libertà, il compor-
tamento pieno d’amore e d’affetto, la relazione, la libera iniziativa, l’autonomia di 
pensiero, ecc., in favore della salute fisica del corpo, senza rendersi conto che così 
facendo ci comportiamo come quel tale che una volta terminata la vangatura pensa di 
avere esaurito il proprio compito. 
D’altra parte, solo se siamo capaci di rispondere alla famosa domanda, possiamo fare 
le giuste scelte e dare il giusto valore alle questioni che la vita ci presenta. 
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BLAVATSKY E LA DOTTRINA SEGRETA - 13 
 di Max Heindel 

Uno dei primi lavori letterari da lui scritti, prima di fondare l’Associazione Rosacrociana 

 

 

Capitolo IV (sèguito) 

 
Stanza n. 5: “I Primordiali Set-

te, i Primi Sette Respiri del 

Drago di Saggezza, producono 

a loro volta dai loro Santi Cir-

cumrotanti Respiri i Vortici di 

Fuoco”. 
 
uesta stanza descrive il 
processo di formazione 
del mondo; per primo, 
si diffuse la materia co-
smica, poi il vortice di 
fuoco – il primo stadio 
nella formazione di una 

nebulosa. Questa nebulosa si 
condensa, e dopo essere passa-
ta attraverso varie trasformazioni 
forma un universo solare, una ca-
tena planetaria, o un singolo pia-
neta, a seconda del caso. 
 
Stanza n. 6: indica gli stadi suc-
cessivi nella formazione del 
mondo in questione, e porta la sua 
evoluzione fino al quarto periodo 
– corrispondente al periodo nel 
quali noi stiamo vivendo. 
 
“* * * Egli le costruisce a somi-

glianza delle ruote più antiche, 

collocandole sui centri imperitu-

ri. Come 4 le costruisce Fohat? 

Egli raduna la polvere ignea. Fa 

globi di fuoco, corre attraverso e 

intorno a loro infondendo vita, 

quindi li mette in moto, alcuni in 

un modo altri in un altro. Essi 

sono freddi ed egli li rende roven-

ti. Sono asciutti e li rende umidi. 

Brillano e ventilando li raffresca. 

Così agisce Fohat da un crepu-

scolo all’altro durante sette eter-

nità. * * * Fa i tuoi calcoli o La-

noo se vuoi l’età precisa della tua 

piccola ruota. Il suo quarto rag-

gio è la nostra madre. Raggiungi 

il quarto frutto del quarto sentie-

ro di sapienza che conduce al 

Nirvana e comprenderai, poiché 

vedrai”. 

 

Stanza n. 7: “* * * Ecco il princi-

pio della vita informe e senziente. 

* * * Il raggio uno moltiplica i 

raggi minori. La vita precede la 

forma e la vita sopravvive 

all’ultimo atomo. Attraverso gli 

innumerevoli raggi il raggio della 

vita, l’Uno come un filo attraver-

sa molte perle. * * * La scintilla è 

attaccata alla fiamma con un sot-

tilissimo filo di Fohat. Esso viag-

gia attraverso i sette mondi di 

Maya. Si ferma nel primo ed è un 

metallo o è una pietra, passa nel 

secondo ed ecco una pianta, la 

pianta passa attraverso sette mu-

tazioni e diventa un animale sa-

cro. Dalla combinazione degli 

attributi di questi, Manu, il pen-

satore è formato. 

 
La 7.a Stanza prosegue la storia, 
seguendo la discesa della vita fino 
all’apparire dell’uomo, terminan-
do così la descrizione dell’evolu-
zione cosmica che troviamo nel 

primo volume. 
Per un riepilogo grafico 
dell’insegnamento della Dot-

trina Segreta sulla cosmogonia 
del sistema dei mondi al quale 
apparteniamo, sarebbe difficile 
farlo meglio di un vecchio 
commentario sul Libro di 

Dzyan: 

 

“Otto case furono edificate 

dalla Madre [Spazio]. Otto ca-

se per i suoi Otto figli Divini 

[pianeti]; quattro grandi e 

quattro piccoli. Otto figli, bril-

lanti secondo la loro età e i lo-

ro meriti. Bal-i-lu (Marrtanda) 

[l’ottavo figlio, il figlio del no-

stro sistema solare] non era sod-

disfatto, anche se la sua casa era 

la più grande. Egli iniziò (a lavo-

rare) come fa un enorme elefante. 

Egli respirò (inspirò) nel suo 

stomaco le arie vitali dei suoi fra-

telli. Cercò di divorarli. I quattro 

più grandi erano lontani; lontani, 

ai margini del regno (sistema 

planetario). Essi non furono de-

rubati (colpiti) e risero. “Fai del 

tuo peggio, Signore, ma non puoi 

raggiungerci” dissero. Ma il più 

piccolo pianse. Essi si lamenta-

rono con la Madre. Ella esiliò 

Bal-i-lu nel centro del suo Regno, 

da dove non poteva più muoversi. 

(Da allora) egli (solo) osserva e 

minaccia. Egli li insegue girando 

lentamente attorno a se stesso, 

essi girando velocemente attorno 

a lui ed egli seguendo da lontano 

la direzione in cui i fratelli si 

muovono lungo il sentiero che 

circonda le loro case. (“Il figlio 

ruota sul proprio asse sempre 

nella stessa direzione in cui i pia-

neti ruotano nelle loro rispettive 

orbite, insegna l’astronomia”). 
        

Madame Blavatsky 
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 di Corinne Heline 

 
 

oi chiamiamo Raffaele 
l’Angelo del Sacro Graal. 
Ciascuno dei quattro grandi 
Arcangeli che proteggono 
le Sacre Stagioni diventa, a 

turno, sotto il Cristo Plane-
tario, guardiano dell’evolu-

zione spirituale della razza umana. 
Durante la vita e il ministero del 
Cristo Gesù, e anche durante la 
fondazione della prima chiesa Cri-
stiana, Raffaele vegliava sopra la 
terra, e presiedeva sui nuovi Miste-
ri Cristiani che stavano rapidamen-
te soppiantando i Misteri della vec-
chia dispensazione. 
Il Graal, o Coppa della Cena del 
Signore, era allora, e tuttora rima-
ne, il simbolo più sacro 
dell’Iniziazione Cristiana, e le leg-
gende poetiche del Medio Evo 
vennero scritte sotto l’ispirazione 
di Raffaele. L’Arcangelo Raffaele 
è, a tutti gli effetti, nessun altro che 
il “dio” Mercurio, o Hermes, del 
mondo pre-cristiano; essendo Raf-
faele il nome cristiano per Mercu-
rio, e nella terminologia occulta 
moderna definito l’Ambasciatore 
sulla Terra di Mercurio. Hermes o 
Mercurio era il dio della guarigione 
greco-romano, e fu il simbolo di 
Mercurio, il Caduceo, che i sacer-
doti di Esculapio scelsero come 
emblema del loro lavoro, un lavoro 
che era sia fisico che spirituale. 
Esculapio era figlio di Apollo, e 
uno dei miracoli a lui attribuiti fu la 
resurrezione dei morti. 

Il Caduceo, o bastone di Mercurio, 
è un’asta su cui si intrecciano due 
serpenti, uno bianco e uno nero. 
Per gli antichi era il simbolo 
dell’Iniziazione, rappresentando, 
come fa, i due sentieri di involu-
zione e di evoluzione, con la stretta 
e ripida Via dell’Iniziazione che 
s’innalza fra loro. I serpenti nero e 
bianco rappresentano anche la co-
scienza durante le ore di sonno e di 
veglia rispettivamente. Come col-
legare le ore di sonno con la co-
scienza di veglia e quindi con la 
memoria era uno degli importanti 
insegnamenti degli antichi Misteri, 
e si trovano molti riferimenti a ciò 
nel Nuovo Testamento. È anche 
ben noto che i “Figli di Esculapio” 
andarono avanti e indietro per la 
terra “come stelle scendenti” nel 
loro ministero di guarigione, e mol-
ti dei loro pazienti guarirono nel 
sonno dei Templi. 
Con l’avvento del Cristianesimo, 
Raffaele cambiò il Bastone di Mer-
curio con la Coppa del Graal, e i 
serpenti vennero sostituiti dalla co-
lomba – un altro dei simboli più 
sacri dell’Iniziazione Cristiana. 
L’Ostia, o “manna” che il Libro di 
Esdra chiama “Pane degli Angeli” 
e che scese dal cielo, viene sempre 
associata alla Sacra Coppa. 
Il lavoro di Raffaele nella leggenda 
ebraica si riferisce quasi invaria-
bilmente alla guarigione: così, ad 
esempio, nel Libro di Tobia, dove 
l’Arcangelo istruisce Tobia su co-

me guarire la cecità del padre, oltre 
le demoniache possessioni della 
ragazza che doveva essere sua spo-
sa. Vi è un’amabile leggenda sul 
fatto che ogni sera Raffaele raccol-
ga tutte le preghiere per la guari-
gione sorte dal genere umano nel 
corso della giornata e le porti su in 
cielo, ove al presentarle davanti al 
trono di Dio si trasformano in fiori 
fragranti, che poi vengo portati giù 
sulla terra dai suoi Angeli per por-
tare sollievo e conforto ovunque vi 
sia pena e dolore. 
  
In alcune immagini rappresentanti 
le schiere celesti, artisti ispirati 
hanno talvolta mostrato non solo le 
solite ali che sembrano spuntare 
dalla schiena, nella regione delle 
scapole, ma piccole ali che sem-
brano uscire dalla zona della gola. 
Ciò raffigura la coscienza angelica 
caratterizzata nell’Arcangelo Raf-
faele. Negli Iniziati umani che, sot-
to la sua cura, hanno trasmutato o 
innalzato la forza vitale alla Coppa 
del Graal di cuore e testa, la luce si 
irradia dalla gola dove viene pro-
nunciata la PAROLA, e questa luce 
ha le sembianze di ali. Materializ-
zato quasi oltre il riconoscimento 
da menti che hanno preso troppo 
letteralmente il linguaggio poetico, 
le ali alla gola suggeriscono ancora 
a chi viene istruito la vera natura 
dei poteri angelici. 
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Rubrica a cura di Franco Giacosa 
 (su gentile concessione del sito www.nutrizionenaturale.org, dove è possibile trovare anche la bibliografia) 

 

ESERCIZIO FISICO – 2 
 
Cosa cambia l’esercizio fisico nel nostro corpo? (sèguito) 

Uno degli effetti benefici dell'e-
sercizio fisico è quello di aiutarci 
a mantenere sotto controllo l'insu-
lina e ad ottimizzare la sensibilità 
dei nostri recettori nei confronti 
di questo importante ormone e 
quindi utili per abbassare decisa-
mente il rischio di contrarre il 
diabete 2, anche quando la nostra 
dieta o il nostro stile di vita non 
sono particolarmente salutari.  
Numerosi lavori scientifici hanno 
dimostrato che a seguito dell'atti-
vità fisica vengono modificati 
(positivamente) almeno altri 20 
metaboliti. 
Alcuni di essi aiutano a bruciare 
calorie e a ridurre la massa grassa 
a favore di quella muscolare in-
ducendo un ciclo virtuoso saluta-
re. 
I muscoli metabolizzano i grassi, 
e lo fanno anche quando non 
stanno lavorando, quindi più mas-

sa muscolare abbiamo più bru-
ciamo grassi e meglio mantenia-
mo il nostro peso forma. 
Ne deriva che un corretto pro-
gramma di attività fisica ottimiz-
za le nostre condizioni generali di 
salute, anche mentale, allonta-
nando il rischio di molte patolo-
gie quali il diabete, le malattie 
cardiache, il cancro, l'osteoporosi, 
e numerosi altri mali tipici della 
così detta civiltà moderna. 
A proposito di cancro, il Cancer 
National Institute ha riscontrato 
che le donne che praticano 4 ore 
di attività fisica alla settimana, 
riducono in rischio di tumore al 
seno del 60%.  
L'attività fisica rappresenta quindi 
un potente strumento a nostra di-
sposizione, anche per i ridurre ri-
schi dovuti ad una alimentazione 
sbagliata e modi di vivere poco 
salutari. 

Dovrebbe essere considerata co-
me una medicina che il nostro si-
stema sanitario sistematicamente, 
in via preventiva e curativa, fa-
rebbe bene a prescrivere metodi-
camente. 
L'esercizio fisico regolare, anche 
se iniziato in tarda età, può aiuta-
re oltre a perdere peso, a rallenta-
re il processo di invecchiamento 
mette al riparo da malattie croni-
che o disabilità, mantenendo l'agi-
lità e la forma fisica.  
Ciò, è in parte dovuto all'influen-
za esercitata sui telomeri. I telo-
meri sono filamenti di DNA alle 
estremità dei cromosomi che li 
proteggono da eventuali danni. La 
loro erosione progressiva e gra-
duale comporta l'invecchiamento 
a livello cellulare. 
 

 
L’esercizio fisico può rallentare l’invecchiamento? 

I telomeri sono come una sorta di 
orologio biologico. 
Quando i telomeri si accorciano, 
si verifica la morte cellulare e 
compaiono i segni dell'invec-
chiamento precoce, spesso ac-
compagnati da malattie gravi. 
Molti studiosi hanno cercato 
di trovare il modo di impedire 
l'accorciamento dei telomeri 
che avviene con l'avanzare 

dell'età per rallentare l'orologio 
biologico. 
Le ricerche hanno messo in luce 
che le persone fisicamente attive 
hanno una erosione significati-

vamente minore dei telomeri an-
che nei confronti di persone sane, 
non fumatori, ma sedentarie. 
L'esercizio fisico è stato associato 
al rallentamento dell'accorcia-

mento dei telomeri dunque 
rappresenta una strategia an-
ti-invecchiamento, una fonte 
di gioventù. 
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SALUTE E RIGENERAZIONE ATTRAVERSO IL COLORE 

- 21 - 
 

 

 

 
 

 
 

                                                                                  Corinne Heline 
 

IL COLORE E I PROCESSI RIGENERATIVI 
 

L’AURA UMANA 

 
io parla in termini di to-
no e di colore, e l’uomo 
è un dio in divenire. Tut-
ti gli attributi della Divi-
nità giacciono latenti en-
tro di noi. Come il can-
dore dei suoi Spiriti 

Vergini entra in sempre maggior 
pienezza di manifestazione, tutti i 
colori dello spettro divengono 
visibili in una scintillante irradia-
zione ovale conosciuta come 
l’aura dell’uomo. In essa si rivela 
il grado di sviluppo che egli ha 
raggiunto. 
Il linguaggio del colore è ben de-
finito e distinto. La sua firma è 
inconfondibile. Ogni individuo 
processa il proprio schema tripli-
ce di colore dominante, composto 
del fondamentale che denota il 
suo status evolutivo (l’aura per-
manente); il colore del suo pen-
siero abituale (l’aura prevalente); 
i colori variabili e transitori delle 
sue emozioni del momento 
(l’aura comune).  
Se una persona è centrata nella 
coscienza spirituale, la tonalità 
primaria della sua aura sarà di 
colore azzurro. Essendo fonda-
mentalmente ottimista, il pensie-
ro abituale è di qualità Gioviana1, 
che mostra un colore viola pro-
fondo nell’aura. Le sue aspira-
zioni, dirette verso lo spirituale, 

 
1 Da cui il termine “Gioviale” [NdT] 

produrranno un bellissimo giallo 
solare. Questa combinazione 
produce una delle aure più squisi-
te e amabili, che può a buon dirit-
to essere chiamata il “manto nu-
ziale” di un invitato alla Festa 
Nuziale del Cristo. 
In contrasto con la precedente, la 
persona centrata nella accumula-
zione di possedimenti mondani 
senza curarsi del modo in cui ot-
tenerli, sarà circondata da un 
opaco marrone scuro, essendo il 
marrone il colore fondamentale 
dell’avidità. Esso sarà cosparso 
da un pesante grigio scuro, ema-
nazione abituale di chi ha interes-
se dominante rivolto a se stesso. 
L’aura variabile di una persona di 
questa natura è frequentemente di 
un grigio pesante, rappresentati-
vo della paura, accompagnato da 
un senso di separazione in chi vi-
ve solo per sé e, perciò, ha timore 
degli altri. 
L’aura umana forma una aurora 
boreale in miniatura – una dispo-
sizione elettrica di scintillanti co-
lori – sempre mutevole, sempre 
cangiante in un vivido insieme. 
Quando una persona si sviluppa 
spiritualmente questa disposizio-
ne di splendore aurico aumenta. 
Si dice che quando il Signore 
Gautama Buddha era in medita-
zione i suoi discepoli potevano 
bagnarsi nella sua aura ad una 
distanza di tre miglia.  Lo splen-

dore dell’anima illuminata è poe-
ticamente descritto come la 
Gemma del Re dei Re, o la Gem-

ma di Sovranità. Un’antica leg-
genda indiana afferma che, nono-
stante la terra produca lo zaffiro, 
l’occhio di gatto, il topazio, il ru-
bino e le due mistiche gemme 
che sono la favorita del sole e la 
favorita della luna, la Gemma del 
Re dei Re era superiore a tutte 
come “la lucentezza di quel 
gioiello che si diffonde per una 
lega in ogni direzione”. Lo stu-
dente prenda ciò come riferimen-
to al diamante, ma non era un 
diamante terrestre quello rivelato 
in una storia del Re Milinda al 
quale fu posta la domanda: “Sup-
poniamo che alla scomparsa di 
un sovrano, la mistica Gemma 
della Sovranità giaccia nascosta 
in una fessura sulla cima della 
montagna, e che su un altro so-
vrano che arriva alla suprema di-
gnità dovesse apparire a lui, dire-
sti o Re, il gemma è stata prodot-
ta da lui?” “Certamente no, si-
gnore”, rispose il re, “la gemma 
sarebbe nella sua condizione ori-
ginale, ma essa aveva ricevuto, 
per così dire, una nuova nascita 
attraverso di lui”. 
Si dice anche che i seguaci del 
Maestro persiano Mani, si riferi-
vano al Cristo con il titolo di 
Grande Diamante. Era di certo la 
Gemme del Re dei Re.              
 



    
                    
Pagina 6                                                                                                                                                                    Il Racconto 
 

 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – www.studirosacrociani.org – e-mail: studi.rc@libero.it    

 
MAX HEINDEL 

Biografia  
e Storia dell’Associazione Rosacrociana – 14 

Da una ricerca di Ger Westenberg 
 

 
 
EDIFICATORE MATERIALE E SPIRITUALE 
 

 
               Il sig. Rollo Smith, 1862-1932.      Max Heindel durante le attività di costruzione nel 1913. 

 
 

unedì 30 Ottobre 1911, Max Heindel radunò i suoi falegnami e fece condurre gli operai alla Fellowship, a due 
chilometri e mezzo. Il giorno dopo, martedì, il primo membro della Fellowship, Rollo Smith, che era stato nella 
lista di guarigione per qualche tempo, si presentò e si offrì di aiutare. Più avanti anche Charles Warmholz si of-

frì di aiutare per la costruzione. 
   Mentre gli uomini erano impegnati tutto il giorno sui terreni, le tre donne nel cottage si affrettavano per 
curare le molte lettere e gli ordini dei libri. Nel frattempo, bollette di carico per la prima edizione dei Misteri 

Rosacrociani e la terza edizione della Cosmogonia dei Rosacroce erano inoltrate da Ocean Park. I ritardi nell'e-
ditoria avevano portato a un accumulo di ordini di tre mesi. 
   Come maneggiare quattromila libri rigidi in una casa di quattro stanze occupate da quattro persone diventò 

un bel problema. Immagazzinarono le pesanti casse di libri in un capannone, raggiungibile attraverso un vicolo collegato 
al cottage. Le donne aprivano un cartone alla volta, portavano i libri per un isolato al cottage e li impacchettavano per la 
spedizione. Dopo avere avvolto un grande numero di libri, portavano i pacchi all'ufficio express o all'ufficio postale in un 
vecchio vagone tirato da un decrepito cavallo spelacchiato. La sig.ra Heindel si sedeva sul sedile superiore del vagone vi-
cino all'uomo per aiutare a scaricare i pacchi alla Stazione Ferroviaria Express Santa Fe. Aiutava anche l'impiegato a regi-
strare i pacchi. Una tale quantità di posta in arrivo e in spedizione era insolita per Oceanside, e i curiosi cominciavano ad 
investigare. Oceanside si era sviluppata attorno a poche famiglie che si sposavano fra di loro. Vi erano pochi stranieri nel 
villaggio, e chi non aveva relazione con le famiglie stanziali non era il benvenuto. Un nativo aveva espresso la sua opi-
nione verso un nuovo arrivato osservando a uno dei partner di un'impresa importante, “Bene, signor Blank, non è bello 
avere uno sconosciuto entrare e sistemarsi?” L'uomo d'affari rispose, “Oh no, non vogliamo stranieri in mezzo a noi. Era 
così bello quando tutti conoscevano tutti; ci faceva sembrare una grande famiglia.” 
   Intanto Bedelia fu rimessa in condizioni di correre; e Max Heindel, nel suo abito di velluto a coste marrone da dieci dol-
lari, accompagnato da Rollo Smith, il loro pranzo in una borsa, la guidava avanti e indietro da Monte Ecclesia. 
   Rollo Smith fece la maggior parte dei mobili. Fece tavoli e banchi di sequoia per l'ufficio e la sala da pranzo. Anche il 
tavolo nella stanza dei sig.ri Heindel fu realizzato in bellissimo legno di sequoia. Il primo edificio fu pronto in ventotto 
giorni di lavoro, un sabato 25 Novembre, ma vi si erano già trasferiti mercoledì 22 Novembre. Il mobilio non era ancora 
dipinto e solo la camera da letto aveva le finestre; il resto dell'edificio era ancora aperto, senza finestre né porte. La notte, 
la luce della luna brillava nelle stanze senza tende, mentre i coyote cantavano. A volte, da quindici a venti intonavano la 
loro serenata alla luna. Anche se i coyote raramente attaccano gli esseri umani, depredano i piccoli animali domestici.  
   Il sig. Smith poté restare giusto il tempo di eseguire le rifiniture urgenti; poi dovette tornare a casa, essendosi ammalata 
la moglie. 
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Il primo edificio. 

 
   Riguardo a Rollo Smith, leggiamo nella lezione agli studenti del 1° Maggio 1938, “Egli, Smith, era un avanzato Proba-
zionista impegnato nel lavoro fin dal primo inizio. Quando l'edificio fu quasi completato gli fu assegnata una stanza in-
completa al piano superiore. Una mattina a colazione egli era grandemente depresso e quando gli fu chiesto se era malato 
rispose che aveva passato un tempo terribile tutta la notte con un demonio, che non lo lasciava dormire. Ne aveva paura e 
lo aveva combattuto con tutte le sue forze; pensava si trattasse di un elementale. Max Heindel parlò subito e gli disse che 
era il suo Guardiano della Soglia, e affermò che lui, Max Heindel, aveva tentato di attirare la sua attenzione e di dirgli di 
non temerlo, ma la paura di Smith gli impediva qualsiasi aiuto. Smith fece allora la domanda: quale sarebbe il risultato 
della sua paura, e della sua lotta e il rifiuto di riconoscere il Guardiano? Il sig. Heindel rispose che aveva perduto l'oppor-
tunità di sconfiggerlo così che il Guardiano non lo avrebbe più disturbato in questa incarnazione.” 
Le finestre e le porte furono tutte installate, e qualche mobile grezzo fu fatto di legno di sequoia per la cucina e la sala da 
pranzo.  
   La parte orientale dell'edificio fu sistemata ad appartamento di due camere con un grande armadio per vestiti e bianche-
ria tra le stanze. Letti a scomparsa furono costruiti installando molle su sostegni fatti a mano alti 10 cm e attaccando rulli 
al di sotto, in modo che i letti bassi potessero essere fatti scorrere sotto l'ampio armadio da entrambi i lati. La notte il sig. e 
la sig.ra Heindel dormivano in queste stanze; durante il giorno le stanze servivano da studio soggiorno, dove gli Heindel 
ricevevano i visitatori e svolgevano la maggior parte del loro lavoro. Una stanza da bagno era collegata alla camera degli 
Heindel, ma in questo posto fuori mano non vi erano né gas né elettricità. Quando i residenti di questa nuova sede centrale 
volevano fare il bagno, dovevano scaldare l'acqua su una stufa a gas in cucina. Sala da pranzo e cucina occupavano la par-
te centrale del lungo edificio. Il piano superiore conteneva cinque stanze, ognuna ammobiliata con un letto, un lavandino 
fatto a mano e un cassettone economico. Rollo Smith costruì tutto il mobilio in legno di sequoia. 
Era dipinto di marrone e il colore rimanente venne usato per l'esterno dell'edificio, che fu occupato dal 22 Novembre, il 
giorno prima del Giorno del Ringraziamento. 
 
   Lunedì 27 Novembre, i nuovi arrivati contattarono la compagnia telefonica per istallare la linea, e ciò provocò dei pro-
blemi. Prima, dovettero erigere da soli i pali e comprare i fili; poi la linea sarebbe stata una cosiddetta “da fattoria,” con-
divisa con quattro agricoltori. Uno di questi rifiutò che la Fellowship si collegasse con la sua linea. Alla fine, comunque, il 
pregiudizio fu superato, la costruzione iniziò e la linea fu connessa. 
   Bedelia dovette di nuovo essere riparata. Ne sorse ogni sorta di difficoltà, come ad esempio il droghiere, che rifiutò di 
portare la merce così lontano. 
   L'edificio, che era stato costruito su un piano inclinato, offriva riparo in un luogo adatto a una rimessa, e fu deciso di ri-
porre Bedelia sotto la casa. L'auto non aveva l'avviamento automatico, ed era duro per il cuore di Max Heindel girare ogni 
volta la vecchia e logora manovella. La sig.ra Heindel non poteva evitare di recarsi ad Oceanside per fare le spese neces-
sarie. Per dieci centesimi il vecchio autista era disposto a riportarla con il suo carico quando consegnava la posta. Il latte 
poteva essere fornito da un vicino. Non era cosa facile ottenere il cibo vegetariano adeguato; quindi la sig.ra Heindel deci-
se di comprare semi di meloni, cetrioli e varie altre verdure, e seminarli in un angolo umido e ombreggiato dove il sole 
non li seccasse troppo rapidamente. In California piove di solito durante i mesi invernali, ma nell'inverno del 1911/12, in 
California ci fu siccità, e dal momento che non cadde una goccia di pioggia, il suo raccolto fallì. 
   A nord di Monte Ecclesia, due grandi serbatoi fornivano d'acqua Oceanside; ma a causa della siccità queste grandi ci-
sterne erano raramente piene, così a Monte Ecclesia l'acqua usciva a malapena quando si aprivano i rubinetti. Heindel 
ponderò la questione per qualche giorno e decise che per porre fine all'emergenza, avrebbe installato un serbatoio da due-
cento litri sotto la casa con una condotta dalla linea principale collegata ai contatori. Una valvola avrebbe arrestato il flus-
so quando il serbatoio era pieno. Si sarebbe installata una pompa al primo piano per tirare l'acqua dal serbatoio nel semin-
terrato fino ad un serbatoio sotto il tetto. Per avere acqua sufficiente questo serbatoio doveva essere pompato al massimo 
ogni giorno.                                                                                  
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LA BIBBIA E I TAROCCHI 
 di Corinne Heline 

 

 <> XVIII <> 
 

 
PARTE II 

L’ALFABETO EBRAICO 
UNA SERIE DI GLIFI COSMICI 

 
Capitolo VI 

IL SECONDO SETTENARIO: DA CHETH A NUN 

 

YOD (sèguito) 

 י
Nome: yod – suono: i come in “ieri”. 

 
umericamente, Yod indica 
il 10 o i poteri mascolino e 
femminino congiunti. Un 
cabalista scrive: “La de-
cade significa pieno com-
pimento. È la grande 
sommatoria di numeri che, 
se raggiunta, nono può es-

sere superata”. Yod è il grande signi-
ficatore mascolino. È la prima delle 
quattro lettere del nome di Dio, che 
se scritto verticalmente sull’uomo 
archetipico, risiede nella testa, men-
tre le lettere He-Vau-He descrivono 
il corpo. San Paolo si riferiva a que-
sto mistero quando disse che l’uomo 
è la testa della donna. 
Gesù, il Maestro del Nuovo Testa-
mento, e Giosuè, il Maestro del 
Vecchio Testamento – Gesù è la 
forma ellenizzata del nome Giosuè – 
sono esempi dei poteri androgeni di 
Yod o 10, il mascolino fuso con o 
contenente il femminino. 
In tutte le religioni del mondo la Di-
vina Uguaglianza (polarità) è indica-
ta come la base dell’Iniziazione, e 
per ogni Maestro del Mondo vi è una 
Madonna del Mondo – da Iside degli 
Egizi alla beata Maria dei Cristiani, 
e fra i saggi dei Misteri Ebraici, la 
Shekinah, che tutti gli Iniziati, come 
Mosè, “sposano”. La Shekinah so-
pravvive come un simbolo che ri-
corda Anat, l’antica dea di Canaan, 
che era la moglie di Jahveh, una dea 

panopliata per la guerra come la gre-
ca Atena, che rammenta ai suoi figli 
che la saggezza e l’amore sono più 
potenti della spada. 
La Shekinah rappresenta lo stesso 
divino attributo del “femminile Spi-
rito Santo” dei primi Cristiani. È la 
Sposa di cui Giovanni scrive nel Li-
bro dell’Apocalisse. I mistici Ebrei 
dicevano che tutti gli spiriti umani 
che Dio creò erano stati concepiti 
dalla Shekinah. Essa è la Dea Madre 
del Giudaismo esoterico, e come 
l’Angelo Ecclesia dei Cristiani, è la 
“Madre Chiesa” che porta tutte le 
anime nel suo seno al trono del Pa-
dre. 
L’Unione con la Shekinah è la prima 
delle Iniziazioni maggiori che apro-
no i Sentieri del mondo (Malkuth) ai 
piani superiori. Malkuth è chiamato 
“Il Regno”, e Shekinah vola su e giù 
per quel Regno trasportando i suoi 
esseri amati. 
Dieci è definito spesso il Numero 
Universale. Il significato allegorico è 
indicato nella Parabola delle Dieci 
Vergini, cinque delle quali erano 
sagge e cinque stolte. 
Vi erano dieci vergini che portavano 
le loro lampade per andare incontro 
allo sposo, ma siccome questi era 
trattenuto, caddero addormentate. A 
mezzanotte si udì un grido; “Ecco, 
arriva lo sposo!”. Le vergini si sve-
gliarono e cinque di esse scoprirono 

che non avevano abbastanza olio per 
le loro lampade, quindi pregarono le 
loro sorelle di averne in prestito del 
loro. Ma le cinque vergini sagge dis-
sero: “No, perché non ne rimanga a 
sufficienza per noi e per voi; andate 
piuttosto a comprarne dell’altro per 
voi”. Mentre le vergini stolte anda-
vano a comprare dell’olio arrivò lo 
sposo, e quando le vergini sagge en-
trarono con lui alla festa di matri-
monio, la porta fu chiusa. Quindi le 
vergini stolte arrivarono e chiesero 
accesso, ma lo sposo rispose: “In 
verità vi dico, io non vi conosco”.  
Le vergini stolte sono coloro che 
sperperano la loro sacra forza vitale 
(olio) in piaceri mondani e sensuali, 
non avendo così luce interiore per 
accogliere lo Sposo quando arrivi; in 
altre parole, non si sono rese degne 
della Vita Cristica dell’Iniziazione. 
Molte chiavi di interpretazione bi-
blica sono nascoste del sacro signifi-
cato dei numeri. Dieci (10) è il nu-
mero dell’uomo e della donna che 
lavorano insieme percorrendo il Sen-
tiero del Discepolato. Cinque (5) è il 
numero dei cinque sensi del corpo, e 
anche dell’attività attraverso cui le 
lampade interiori, del “dorato manto 
nuziale”, sono tenute accese. Una 
antica frase di molto antecedente la 
letteratura biblica è l’ammonizione: 
“Impara a contare correttamente e 
potrai avere olio per la tua lampada”. 
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Fintantoché l’uomo subisce il ri-
chiamo dei sensi fisici non potrà mai 
scoprire il vero significato e scopo 
della vita. Quando egli abbia supera-
to quel richiamo, diviene la stella a 
cinque punte e comprende la reale 
portata delle parole del Maestro: “Io 
sono la Luce del Mondo”. 

L’olio posseduto dalle cinque vergi-
ni stolte era la loro divina essenza 
creativa interiore. Quando questa 
forza attraversa la colonna vertebrale 
e raggiunge la testa, illumina i due 
organi spirituali contenuti nella stes-
sa, il corpo pituitario e la ghiandola 
pineale, facendoli illuminare con ra-
ro splendore. Una volta realizzato 

ciò, il discepolo porta in sé la pro-
pria lampada accesa, ed è sempre 
pronto ad accogliere lo Sposo. Chi è 
così illuminato non manca mai di 
attirare l’attenzione di un Maestro. 
“Quando l’allievo è pronto, il Mae-
stro appare”. 
 

 
 

KAPH O CAPH 

 כ
Nome: kaf – suono: k, o ch come in tedesco “doch”, come Chet. 

 
e lettere da Aleph a Yod 

rappresentano i numeri da 1 
a 10, ma con Kaph il signifi-

cato cambia, i numeri non 
coincidono più con il po-

sto della lettera nell’alfabeto. 
Nonostante Kaph sia 

l’undicesima nella proces-
sione delle lettere, veniva 

scritta come il segno del numero 20. 
Abbiamo quindi per questa lettera, e 
per quelle che seguono, una interpre-
tazione numerale oltre ad una inter-
pretazione numerologica in più del 
significato mistico della lettera in sé. 
Kaph è una delle lettere doppie, 
avendo due suoni, e come tutte le 
doppie essa rappresenta il gioco de-
gli opposti in natura. In quanto 20, 
essa rappresenta la seconda manife-
stazione della decade, rivelando i 
poteri cosmici di Beth, 2, ad un altro 
livello. In quanto doppio di dieci, 
essa mostra la padronanza della 
egoità inferiore da parte dell’Ego. La 
natura duplice di Beth espressa nel 
numero 2 e nel secondo posto della 
processione di lettere, riflette il mi-
stero del Doppio Femminino simbo-
lizzato nel Nuovo Testamento da 
Maria di Betlemme e Maria Madda-
lena. Il Femminino è il Principio 
d’Amore Cosmico di Dio, e l’Amore 
non è nient’altro che bene e santo 
nella loro essenza più pura, ma 
quando viene connesso all’oggetto 
sbagliato, entra il disordine in natu-
ra, e con esso dolore e sofferenza. È 

la mente che dirige le forze cosmi-
che in manifestazione, perciò quan-
do la mente è connessa con lo spiri-
to, si manifesta il Femminino Supe-
riore; quando essa è connessa con i 
sensi, l’Amore cade nell’oscurità e 
nella degradazione. 
Nel misticismo della Cabala trovia-
mo lo stesso mistero nella duplice 
natura della Shekinah, l’Attributo 
femminino o Saggezza della Divini-
tà che penetra nell’anima umana, 
analogo allo Spirito Santo del misti-
cismo cristiano, che può dirsi essere 
il medesimo Principio.  
Le prime dieci lettere, come i Dieci 
Comandamenti mostrano il sentiero 
per le masse la cui nota chiave è la 
moralità, la Legge Cosmica si riflet-
te nei Dieci. Con l’undicesima lette-
ra i test e le prove alla fine consen-
tono ad uno di diventare un “Segua-
ce della Via”, la via dritta e stretta 
dell’Iniziazione. Ricordiamo che i 
primi Cristiani erano chiamati Se-
guaci della Via, per la stessa ragio-
ne. Ogni discepolo, antico o moder-
no, deve percorrere questa stessa Via 
e accettare le prove impostegli. Que-
sto Sentiero è descritto nella inter-
pretazione iniziatica di tutte le venti-
due lettere ebraiche. Col procedere 
del nostro studio ci rendiamo sempre 
più conto della loro importanza per 
una comprensione adeguata delle 
verità celate nei nomi della Bibbia. 
Con Kaph abbiamo raggiunto un 
punto cruciale. 

Kaph simbolizza l’Iniziato. Abbia-
mo notato in precedenza che il nu-
mero 9 rappresenta l’Iniziazione; 11, 
che è un numero superiore, rappre-
senta l’Iniziato stesso. 
Fisiologicamente, Kaph rappresenta 
le mani nell’atto di tenere. La mano 
è un canale per l’afflusso e il deflus-
so del potere spirituale; l’atto di te-
nere suggerisce la parola chiave, 
Forza. Ciò ci rammenta ancora i 
nomi delle colonne Jachin e Boaz, 
che sono stabilite nella forza dello 
spirito. L’immagine dei Tarocchi è 
quella di una vergine che tiene chiu-
sa con le mani la bocca di un leone. 
 

 
 
Le due linee parallele superiori che 
sono l’aspetto moderno del numero 
undici (11) ci ricordano che queste 
due colonne sorvegliano l’ingresso 
di ogni Tempio iniziatico che il 
mondo abbia mai conosciuto. 
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IL KYBALION - 1 
Tre Iniziati (anonimi) 

 
 

CAPITOLO I 
I SETTE PRINCIPI ERMETICI 

 
principi ermetici sono 
sette. Colui che ne ha co-
noscenza possiede la 
chiave magica con la qua-
le si aprono tutte le porte 
del tempio. 

Questi sono i 7 principi su cui si basa 
tutta la filosofia ermetica: 

1. Il principio del Mentalismo 
2. della Corrispondenza 
3. delle Vibrazioni 
4. della Polarità 

5. del Ritmo 
6. di Causa ed Effetto 
7. del Genere. 

 

 
                              

1 - IL PRINCIPIO DEL MENTALISMO 
“Tutto è mente – L’Universo è mentale” 

 
Secondo questo principio, il TUTTO, 
ovvero quella realtà esistenziale che 
sta alla base di ogni manifestazione 
esterna, generalmente definita col 
nome di “fenomeno vitale”, “mate-
ria”, “energia”; insomma, tutto ciò 
che percepiamo coi sensi materiali, 
non è altro che SPIRITO INCONO-
SCIBILE che, sebbene non definibi-
le, può essere considerato come 
MENTE UNIVERSALE, VIVENTE 
E INFINITA. Tutto l’universo quin-
di, non è che una creazione mentale 
del TUTTO, soggetto alle sue leggi. 

E sia globalmente che in ogni singola 
parte, questa creazione di cui noi 
facciamo parte esiste nella mente del 
TUTTO. Grazie a questo principio si 
possono spiegare tutti quei fenomeni 
psichici che tanto scalpore suscitano 
nell’uomo, pur restando sempre al di 
fuori del campo della scienza. Com-
prenderlo significa rendersi capaci di 
usare le leggi dell’Universo mentale 
a proprio vantaggio, difendendosi dal 
pericolo di usarle in maniera casuale. 
Grazie a questa prima chiave del sa-
pere, lo studioso può entrare nel 

tempio della conoscenza mentale con 
passo sicuro, essa infatti spiega la 
natura profonda della “forza”, 
dell’“energia”, della “materia” e la 
loro relazione con la “mente”. Scris-
se infatti uno dei grandi Maestri: 
“Chi afferra l’essenza della natura 
mentale dell’universo è assai progre-
dito sul sentiero della sapienza”. E 
possiamo considerare questa massi-
ma ancora valida; perché senza que-
sto primo principio, invano si tentano 
le Porte del Tempio. 
 

 
 

2 – IL PRINCIPIO DI CORRISPONDENZA 
“Com’è al di sopra, così è al di sotto; com’è sotto, così è sopra” 

  
Tra le leggi e i fenomeni dei diversi 
piani di vita, c’è sempre una corri-
spondenza. Comprendere questa re-
gola significa risolvere molti dei tanti 
paradossi e dei segreti della natura. 
Anche se al di sopra della nostra por-
tata vi sono molti piani d’essere, con 
l’applicazione di questo principio 
della corrispondenza ne possiamo 
scoprire molti lati che altrimenti ri-

marrebbero oscuri. Inoltre, essendo 
queta legge universale, essa vale su 
tutti i piani: materiale, mentale, spiri-
tuale. La sua importanza presso gli 
ermetisti era tale, da essere conside-
rata uno dei mezzi mentali più effi-
caci per l’eliminazione degli ostacoli 
che impedivano al nostro sguardo di 
infrangere i muri del mistero. Grazie 
alla sua applicazione, si riuscì ad in-

travedere il volto dell’egizia Iside e 
si imparò a passare con intelligenza 
dal noto all’ignoto; un po’ come ac-
cade con i principi geometrici, in ba-
se ai quali si possono misurare da 
lontano le dimensioni di stanze e i 
movimenti di soli e pianeti. Con lo 
studio della monade, l’ermetista 
comprende l’arcangelo. 
 

 
 

3 – IL PRINCIPIO DELLA VIBRAZIONE 
“Tutto si muove, tutto vibra; niente è in quiete” 

 
Gli enunciati di questo principio, che 
vengono sempre più confermati dalla 
scienza moderna e dalle sue ricerche, 
erano già conosciuti migliaia di anni 
fa dai maestri dell’antico Egitto. Con 
esso sono spiegabili le divergenze tra 

le varie manifestazioni della materia, 
dell’energia, della mente anche dello 
spirito; tutte riconducibili ai diversi 
“quanti” di materia al TUTTO, lo 
Spirito Assoluto: più è alta la vibra-
zione, tanto più elevata è la posizione 

sulla scala della spiritualità. Lo Spiri-
to poi, vibra così intensamente che 
sembra in pieno riposo, proprio come 
una ruota gira, a volte, tanto veloce-
mente da sembrare ferma. Allo stesso 
modo, all’altro lato della scala stanno 
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forme di materia così rozze che le 
loro vibrazioni sono talmente esigue 
da sembrare in riposo. Dai neutroni 
agli elettroni, dagli atomi alle mole-
cole, per giungere fino ai mondi e 
agli universi, tutto vibra.  
Lo stesso discorso di può fare per 
l’energia e la forza che assumono la 

loro denominazione proprio dai di-
versi gradi di vibrazione, come anche 
per i piani mentali dalla cui vibrazio-
ne dipendono i loro stati e infine sui 
piani spirituali. Tenere a mente que-
sto principio e le leggi che lo regola-
no, fa sì che gli ermetisti possano 
riuscire a controllare le proprie e le 

altrui vibrazioni mentali. Lo stesso 
principio vale poi per esercitare un 
certo potere sui fenomeni naturali. 
“Chi comprende questa grande rego-
la, ha in mano lo scettro della poten-
za”; così dice uno scrittore antico. 

 
 

4 – IL PRINCIPIO DELLA POLARITÀ 
“Tutto è duale; tutto è polare: per ogni cosa c’è la sua coppia di opposti” 

 
Come simile e dissimile sono uguali, 
gli opposti sono identici per natura e 
differiscono solo di grado. Così gli 
estremi si toccano; tutte le verità non 
sono che mezze verità e ogni para-
dosso può essere conciliato. Grazie a 
questo antichissimo assioma ermeti-
co, si può avere una spiegazione per 
quei paradossi che, per tanto tempo, 
hanno tenuto in dubbio l’uomo e che 
possono essere così esplicati: “tesi e 
antitesi hanno uguale natura, ma so-
no diverse per grado, cosicché pos-
sono venire conciliate e gli estremi 
finiscono col toccarsi. Nello stesso 
tempo, ogni cosa è e non è: ogni ve-
rità è una mezza verità; tutte le verità 
sono per metà false, ogni cosa ha due 
lati; e così via. Questi sono esempi 
della polarità di tutto ciò che è in na-
tura; del fatto che gli opposti non so-
no altro che i due estremi della stessa 
cosa, ma con diverse variazioni di 
grado, proprio allo stesso modo in 
cui caldo e freddo, considerando la 
loro diversità solo in differenza di 
grado, sono in realtà identici, sebbe-
ne opposti. Potete forse voi, guar-
dando il vostro termometro, scoprire 
dove termina il caldo e comincia il 
freddo? Niente esiste di caldo o fred-
do “assoluto”. Sia l’uno che l’altro 

termine, stanno per gradi diversi del-
la stessa cosa, che a sua volta non è 
che una variante e un grado di varia-
zione; per cui dire “caldo” o “freddo” 
non è altro che il riferirsi, rispettiva-
mente, ai due poli della stessa cosa. 
Anche nel caso della luce e 
dell’oscurità vale lo stesso discorso: 
esse sono uguali, consistendo la loro 
differenza nella diversità di grado 
manifestantesi tra i due estremi del 
fenomeno. Chi può dire, infatti, dove 
termina l’oscurità e ha inizio la luce? 
quale differenza esiste tra il grande e 
il piccolo, o il duro e il tenero, il 
bianco e il nero, l’acuto e l’ottuso, il 
movimento e la quiete, l’alto e il bas-
so, il negativo e il positivo? Ognuno 
di questi paradossi ha la sua spiega-
zione nel principio di polarità e solo 
in esso.  
Un discorso analogo può essere fatto 
per il piano mentale. Ad esempio, 
esaminiamo l’amore e l’odio: questi 
sono stati mentali, a prima vista del 
tutto in antitesi. Malgrado ciò, tra i 
vari gradi di odio e dì amore, c’è un 
punto intermedio in cui diciamo 
“piacere o dispiacere”, o anche né 
l’uno né l’altro. Per capire che cia-
scuno di essi si riferisce alla stessa 
cosa, basta riflettere un attimo. Inol-

tre, tenetelo bene a mente, perché 
questa è una regola di capitale impor-
tanza per gli ermetisti, si possono 
cambiare le vibrazioni di odio in 
quelle di amore e viceversa, e non 
solo nel proprio spirito. È probabile 
che molti fra coloro che leggono 
queste righe abbiano avuto una espe-
rienza diretta della rapidità con cui si 
può passare dall’amore all’odio e da 
questo all’amore; essi si saranno cer-
tamente resi conto che ciò è possibile 
grazie all’uso della volontà, ovvero 
con l’ausilio di insegnamenti ermeti-
ci. 
Bene e male, abbiamo detto, non so-
no che i poli della stessa cosa, e nes-
suno quanto uno studioso ermetico è 
a conoscenza dell’arte di trasmutare 
il male in bene, in base alla applica-
zione del principio polare.  
Per concludere, l’arte della polariz-
zazione finisce col divenire una fase 
dell’alchimia mentale, nota e pratica-
ta da maestri antichi e attuali. Ren-
dersi padroni di questo principio, si-
gnificherà per ognuno poter invertire 
la propria polarità e anche quella al-
trui, naturalmente dopo una lunga 
applicazione e uno studio adeguato. 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro
  
 
 
 

 

IL CIELO DI MAGGIO 2021 
04/05 Mercurio entra nei , suo domicilio 
09/05 Venere entra nei  

11/05 
LUNA NUOVA – alle 17:01 ora italiana – a 21°18’ del . La Luna Nuova di questo 
mese è in quadratura con Saturno, in sestile con Nettuno, in trigono con Plutone 

14/05 Giove entra nei , suo domicilio 
21/05 Il Sole entra nel segno dei  (S.T.03°57'23"), con la Luna in  
23/05 Saturno diventa retrogrado a 14° dell’ 

26/05 
LUNA PIENA – alle 09:15 ora italiana, a 05°26’ del . La Luna Piena di questo mese è 
anche eclisse totale di Luna 

30/05 Mercurio diventa retrogrado a 25° dei  

per tutto il mese 
Saturno è in quadratura con Urano 
Nettuno è in sestile con Plutone  

 
I Segni di Maggio  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

  TORO 
21 aprile 22 maggio 
Terra Fisso 
Reggente: Venere 
Motto: "Io ho" 
"Chi dimora nell'amore, dimora in Dio"  
(I Gv. 4:16) 
BASE: Determinazione, Affari mondani 
POSITIVO:  
Resistenza, 
Compiutezza, 
Conservatorismo, 
Armonia 

NEGATIVO: 
Ostinazione, 
Polemica 

 

  GEMELLI 

22 maggio 22 giugno 
Aria Comune 
Reggente: Mercurio 
Motto: "Io penso" 
"Fermati, e sappi che io sono Dio "  
(Salmi 46:10) 
BASE: Intellettualismo, Letteratura, Ma-
nualità 
POSITIVO: 
Versatilità 

NEGATIVO: 
Mutevolezza, 
Indecisione, 
Superficialità 

 

Il 21 aprile il Sole entra nel Segno zodiacale del Toro e vi rimane fino al 22 maggio e pertanto i nati en-
tro queste date condividono in gran parte le caratteristiche di questo segno. Il Toro è governato da Vene-
re, il pianeta dell’amore, e perciò i figli del Toro hanno fondamentalmente un’indole gentile ed amiche-
vole; tuttavia una volta concepita un’idea, vi si attaccano caparbiamente, male tollerando di essere con-
trariati ed è molto difficile persuaderli del fatto che hanno commesso un errore. Ma una volta che si sia 
riusciti a dimostrar loro che hanno torto, l’ardente amore della giustizia e della verità li spingerà a ricono-
scere i loro errori e a tentare di correggerli. Hanno volontà molto forte e determinata; in questo modo 
quando si prefiggono uno scopo o decidono di fare una determinata cosa, continuano a lavorarvi con pa-
zienza e perseveranza fino al raggiungimento del successo in quanto hanno intrapreso. 

Da “Il Messaggio delle Stelle” di Max Heindel 
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La situazione in Italia, a cura di Giancarla 

 

  

L’entrata del Sole in Toro -   nell’anno 2021 
Domificazione in Italia - Redatta il 18 Marzo 2021 

 
ccomi tra voi per analizzare la mappa 
astrologica, calcolata per la nostra latitu-
dine, sul momento dell’entrata del Sole 
nel primaverile segno fisso del Toro. Il 
Sole entra in questo segno il 19 aprile 

alle ore 21:30 e la mappa vede 
l’ascendente del mese nel segno del Sa-
gittario. 

Il segno all’Ascendente suggerisce quindi una vi-
sione ampia che abbraccia il lontano (decisioni 
prese tenendo conto del pensiero di altri paesi) e 
Giove, suo governatore, continua il proprio percor-
so nel segno dell’Acquario e nel III Campo della 
mappa mensile. Questa collocazione mi fa pensare 
ad una capacità del presidente del Consiglio (Gio-
ve) di sapere sfruttare le situazioni interne a pro-
prio vantaggio, tenuto conto che le tensioni tra le 
parti che compongono la maggioranza governativa 
ci sono (Marte quadrato a Nettuno) soprattutto tra i 
vari poteri.  
Il Sole questo mese si presenta an-
cora in strettissima congiunzione a 
Mercurio che, proprio per questo, 
risulta quasi “bruciato” dal lumina-
re; fattore che determina poca chia-
rezza nelle idee. Giove comunque fa 
un aspetto di sestile a questa con-
giunzione, configurando una certa 
sicurezza nel poter raggiungere gli 
obiettivi del capo del governo (Gio-
ve). 
La quadratura tra Saturno in Acqua-
rio e Urano in Toro continua, così 
che la rigidità di Saturno rallenta le 
dinamiche di cambiamento di Ura-
no, che tenta di rivoluzionare un si-
stema che non si apre al nuovo, ma 
che prova a mantenere tutto quanto 
pare certo e sicuro (Saturno). 
Il Sole e Mercurio tra loro congiun-
ti, diventano il punto focale di una 
“grande croce” tra Plutone in Capri-

corno (II Campo, economia) e la Luna in Cancro 
(VIII Campo, rinascita): l’economia diventa un ve-
ro e proprio campo minato per le tensioni che po-
trebbero sfociare da parte chi richiede una reale 
trasformazione (VIII Campo) sulla spinta delle 
emozioni dei cittadini (Luna).  Il punto focale di 
questo aspetto di “grande croce” che si è formato 
nel segno del Toro, troverebbe le leve da utilizzare 
guardando al segno opposto: Scorpione, segno che 
indica la morte di un sistema per farne rinascere 
uno nuovo (simbolo della Fenice che risorge dalle 
proprie ceneri).  
Questo mese sono i segni di Terra quelli più occu-
pati e per questo si cercherà certamente la concre-
tezza nelle scelte, così come l’occupazione di sei 
pianeti nei segni Fissi fa pensare che una volta pre-
sa una decisione difficilmente si tornerà indietro. 
Purtroppo dobbiamo ancora stringere i denti e au-
gurarci che Giove illumini le menti di chi dovrà 
prendere decisioni. 
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GLI ASPETTI DELLA CROCE A T, E LA GRANDE CROCE - 3 
di Elman Bacher 

pianeti sono esseri; i mo-
delli e le tendenze della 
coscienza sono stimolati 
o accesi dal contatto con 
le altre persone – questa 
accensione rende possibi-
le ciò che chiamiamo 
esperienza. Fra le perso-

ne più importanti nella vita di uno 
che ha una Croce a T nella sua car-
ta natale, sono coloro che hanno 
punti planetari nel segno opposto 
al pianeta apice della Croce a T. Il 
loro pianeta – o i loro pianeti – 
possono essere aspettati in modo 
non rigenerato, rigenerato o varia-
bile, ma in ogni caso, in una certa 
misura, rappresentano quello che 
la persona con Croce a T sta cer-
cando di trovare dentro di sé per 
una maggiore integrità psicologia e 
spirituale. Se la corrispondente 
qualità dell’altra persona non è ri-
generata, sarà una prova molto si-
gnificativa per la persona con Cro-
ce a T; se è rigenerata, sarà – al-
meno potenzialmente – un soccor-
ritore, un ispiratore, un buon 
esempio, un ideale. Se la sua quali-
tà è variabile, va allora studiata la 
tendenza più pronunciata nel mo-
mento in cui le due persone si in-
contrano; cercare di determinare se 
la qualità o tendenza non rigenera-
ta o quella rigenerata era più attiva 
quando le persone in questione ini-
ziarono la loro relazione reciproca. 
Si può trovare che le tendenze mi-
gliori della persona variabile furo-
no stimolate in quel momento, in-
dicando che il suo scopo 
nell’esperienza della persona con 
Croce a T è fondamentalmente 
elevante e d’aiuto. Mettere in uso 
il potere o la qualità spirituale in-
dicata dal segno opposto all’apice 
della Croce a T è magia bianca 
creativa, poiché rappresenta un al-
to grado di alchimia spirituale nel-
la coscienza. 

Per lo studio e l’analisi di una 
Grande Croce, si offre il suggeri-
mento di fare prima un mandala 
separato e di studiarlo separata-
mente dalla carta natale, tenendo in 
mente che le linee di forza dal cen-
tro dell’oroscopo, o del mandala, 
indicano due opposizioni che si 
polarizzano fra loro e quattro qua-
drature che interagiscono recipro-
camente. Poi per chiarezza e per 
eliminare la confusione di pensie-
ro, creare un mandala per ciascuno 
dei pianeti della Grande Croce che 
comprenderà tutti gli aspetti natali 
che includono il particolare piane-
ta. In questo modo si possono se-
zionare tutte le evidenze alchemi-
che e il potenziale rigenerativo uti-
lizzabile dalla persona per ottenere 
crescita spirituale dalle esperienze 
indicate dalla Grande Croce. Una 
Grande Croce è in realtà un picco-
lo oroscopo all’interno di quello 
natale – una concentrazione delle 
forze di coscienza che, se usate co-
struttivamente e creativamente, 
possono rendere la presente incar-
nazione un importante passo in 
avanti sulla spirale evolutiva. La 
sua parola chiave fondamentale 
potrebbe essere: concentrazione di 
coscienza evolutivamente necessa-
ria e capacità di uso costruttivo. Il 
male implicato dalla Grande Croce 
è solo per l’interpretazione perso-
nale; il suo scopo è perseguire il 
bene individuale attraverso la foca-
lizzazione. 
In conclusione, vi è qualche ap-
proccio particolare che dovrebbe 
essere preso in considerazione. 
L’aumentata consapevolezza dei 
poteri di fede nella legge spirituale 
e di pazienza – corretto uso del 
Tempo – sarà particolarmente utile 
alla persona che ha Saturno confi-
gurato in una Croce a T o in una 
Grande Croce; essa dovrà essere 
incoraggiata a praticare il punto di 

vista spiritualmente costruttivo e di 
prospettiva verso la sua esperienza, 
perché i suoi bisogni di aiuto per la 
disciplina indicata sono special-
mente urgenti per la sua vita. 
Se la Luna è configurata in qual-
siasi dei modelli di aspetti, allora 
la conoscenza scientifica sullo 
scopo e l’azione della mente istin-
tiva sarà di molto aiuto; perché 
questa persona ha intrapreso un 
enorme compito per questa vita per 
pulire i residui negativi delle vite 
precedenti. Se il governatore 
dell’Ascendente planetario è con-
figurato, è evidenza che la persona 
sperimenterà considerevole rifoca-
lizzazione attraverso difficoltà fisi-
che, e le informazioni concernenti 
le correlazioni occulte o spirituali 
della Legge con le condizioni fisi-
che, possono dare una risposta al 
suo più grande bisogno evolutivo. 
Se è Urano il fattore, allora 
l’esercizio di adattamento intelli-
gente ai cambiamenti è indicato 
come parte del compito spirituale – 
soprattutto se Urano è quadrato o 
opposto a Saturno, e Saturno è 
predominante nella carta in genera-
le. L’inclusione di Giove in questi 
modelli indica che la sincerità e la 
motivazione devono essere eserci-
tate per neutralizzare o alchemiz-
zare tendenze di falso orgoglio e di 
sterili compensazioni. L’inclusione 
di Mercurio indica che la discipli-
na mentale e la precisazione devo-
no essere distillate dalla concentra-
zione di esperienza, come pure 
quali miglioramenti nei metodi 
comunicativi. L’inclusione del So-
le è particolarmente significativa; 
lo scopo basico della concentra-
zione di esperienza deve – evoluti-
vamente – volgere l’attenzione del-
la persona a Dio, per comprendere 
la sua vera Sorgente di Vita e di 
Essere. 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 
identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-
brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 
e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale del 
Tempio, indichiamo le Lettere agli Studenti di Max Heindel che ne costituiscono il testo 
durante il mese (nel libro "Stimato Amico"): 
Maggio 2021: 02/05: lett. 30; 09/05: lett. 19; 16/05: lett. 42;23/05: lett.31; 30/05: lett. 55. 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE – Maggio 2021 
Ore 19:30: sabato 1, sabato 8, sabato 15, sabato 22, venerdì 28. 

 
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

�Luna Nuova: lunedì 10 maggio 2021 Luna Piena: martedì 25 maggio 2021  

                                 Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 
  

 

PROPOSTE DI LETTURA 
Libri di Luigi Zampieri 

Proponiamo la lettura dei seguenti testi, che raccolgono una rielaborazione di alcune conferenze eseguite ne-
gli anni da Luigi Zampieri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per richiederli ad Amazon, digita il link: https://www.amazon.it/~/e/B08TCDS7LB 
oppure scrivi Luigi Zampieri nella pagina Amazon degli acquisti. 

L’incasso sarà devoluto alla Cassa dell’Associazione Rosacrociana di Padova. Grazie 
 

        

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai 
ns. soci di rispondere alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  
Al 30 Aprile 2021 il saldo liquido di Cassa è di € 97,98 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato:                           
ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 
Codice IBAN: IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 

 

UOMO, CONOSCI TE STESSO 
La complessa costituzione occulta 
dell'uomo e il ciclo della vita dalla na-
scita alla morte, la vita nell'Aldilà e la 
rinascita. 
 
€ 10,40 
 

 

IL VANGELO INTERIORE 
Come è fatto l'essere umano nella 
sua interiorità? Quali dinamiche sono 
quotidianamente in gioco nel suo 
comportamento? Analisi delle  
“Dinamiche Evolutive” 
€ 10,40 
 

 

LA BIBBIA RACCONTA 
Una analisi della Genesi biblica, per 
seguire le tracce della vera storia 
dell’evoluzione umana, lungo Periodi, 
Epoche ed Ere. 
 
€ 8,32 
 

 

IL CRISTO E LA SUA MISSIONE 
Una biografia del più grande iniziato 
dell'umanità, Gesù di Nazareth, e la 
differenza fra Gesù e il Cristo, il Gran-
de Spirito Solare: a entrambi dobbia-
mo il Grande Piano di Salvezza. 
€ 10,40 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 

• On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero. 
Studia con noi! Ti aspettiamo.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 


